
	Nel Regno di Babbo Natale tutto freme per i preparativi delle prossime festività. E’solo il mese di Agosto e in buona parte del mondo si passano le giornate nelle spiagge affollate, tra ombrelloni, bibite e fette di anguria. Per molti abitanti del mondo si programma il fatidico falò di mezzanotte, ma per Babbo Natale no. Agosto è già nel pieno del lavoro per soddisfare i desideri di tutti i bambini della terra.

	L’e-commerce di Babbo Natale è a pieno regime e tutto lo staff è al massimo per portare a termine il lavoro entro la mezzanotte della vigilia di Natale.

	Babbo Natale siede comodo alla sua bella scrivania e osserva tutti solerti e precisi. La grande catena di montaggio va su e giù, avanti e indietro. Lungo la lingua che segue il sentiero tanti bei giocattoli sono tutti in fila pronti per essere impachettati e consegnati a casa di qualche bel bambino o dolce bambina. Anche la signora consorte di Babbo Natale è alle prese con il suo lavoro. E’ chiusa dentro il suo piccolo ufficio a leggere lettere, cartoline, mail che arrivano da ogni angolo del mondo. Non fa che stampare, leggere e rileggere e fino al 24 mattina di dicembre non farà che ricevere richieste su richieste, e quelle finali saranno le più difficile da accontentare, ma a Babbo Natale non è concesso di non fare felice un bambino e quindi anche i desideri dei ritardatari dovranno essere in qualche modo esauditi.

	Nel frattempo alla catena di montaggio gli elfi operai sono sempre più indaffarati. Scaricano l’ordine al computer, cercano in magazzino l’articolo o lo ordinano all’elfo artigiano se non dovesse essere disponibile. Corrono da una parte all’altra della catena e sperano che finito il mese di novembre la maggior parte del lavoro sia già stato portato a termine, pronto per la consegna finale. Gli elfi capi settore stanno li, solerti a controllare il lavoro e indossano al collo dei bei cronometri. Prendono i tempi degli elfi operai che sanno di essere monitorati e spingono sempre di più l’acceleratore sulle loro piccole gambe per mantenere sempre gli standard, i tempi e raggiungere gli obiettivi. L’elfo direttore gira indisturbato in mezzo a tutti. Con le mani incrociate dietro la schiena e la testa china, fingendo di essere un po’ assorto nei suoi pensieri lapponici, scruta e vede tutto, pronto ad intervenire o a sollecitare se dovesse avvistare segni di cedimento da qualche parte.

	Un elfo capo settore tutto ansimante e sudaticcio gli corre incontro con un lungo foglio in mano. -Direttore, direttore, scusi posso parlarle?- - Certo signor elfo capo, mi dica- - Direttore, io sono molto preoccupato.- - Preoccupato per cosa?- -Preoccupato di non riuscire a consegnare tutti i regali per la data del 24 dicembre- - Ma cosa dice! Non è mai successo, cosa devono sentire le mie orecchie. Cosa le suggerisce una cosa così folle, se la sentisse Babbo Natale!- - Mi scusi direttore ma se io mi sto permettendo di sollevare e di renderla partecipe di questa mia preoccupazione, è perché io ho dati alla mano.- - Che dati, faccia vedere!- “ Ecco, guardi queste sono le previsioni di letterine di richiesta che

	 

	
dovremmo ricevere entro il 30 settembre.- Elfo direttore di fronte ai numeri delle previsioni diventa rigido e anche lui un po’ sudaticcio. -Ma sono il triplo di quelle di sempre. Ma come è possibile? E ancora mancano i dati del mese di novembre e dicembre, che già sappiamo che saranno di gran lunga maggiori. Dai miei calcoli e dal report che mi ha inviato la presidentessa Cicogna e secondo le stime ansa dei Cavoli Cappucci non c’è stato questo notevole innalzamento delle nascite. E poi per noi è sempre stata tutta una questione di equilibri. Si sa, ad ogni bambino che inizia a scrivere la letterina di Babbo Natale, ce n’è un altro che ha smesso di farlo perché è cresciuto e ha smesso di credere a Babbo Natale.- - Infatti ha ragione, ed i calcoli e le stime sono esatti, sia quelli della presidente Cicogna che tutto il resto.- - E allora come è possibile? Cosa sta succedendo? Da qualche parte deve esserci stato un errore.- - Guardi bene il grafico.- Il direttore inforca i suoi rossi occhiali e avvicina il foglio al suo rosso naso. - Come può vedere direttore la percentuale di previsione è altissima sulle richieste effettuate tramite Social Network.- L’elfo direttore diventa ancora più agitato. -Come Social Network?- -Direttore lo sa che adesso, su proposta della signora Mamma Natale, abbiamo aperto una pagina ufficiale su Facebook, Instagram e Twitter- - Certo che lo so, ma non capisco!- - Come non capisce. Se prima milioni di bambini non avevano voglia di scrivere una letterina, adesso con un semplice click ci inviano la loro richiesta. E mentre prima milioni di lettere per via delle poste che si sa come funzionano, non arrivava mai a destinazione, adesso la percentuale di fallimento di invio richiesta è quasi pari a zero. E oltre tutto ciò, anche gli adulti ci stanno inviando richieste.- - Gli adulti? Ma Babbo Natale non può mandare regali agli adulti!- - Perché? Noi non abbiamo nessun regolamento o codice o altro che ci dice che dobbiamo consegnare i regali solo ai bambini.- - Ma come? E cosa vorrebbero questi adulti ? Sentiamo! Ancora il trenino?- - Dipende. Abbiamo ricevuto varie richieste. Giocattoli, oggetti, non so anche una semplice buona parola.- -E che ci vuole a inviargli scritta una buona parola!- - Lo so, ci stiamo già lavorando. Come vede la signora Natale è sommersa da lettere ricevute on- line. Non fa che scaricare le mail.- - Anche la mail?- - Direttore se per questo da gennaio per via della nuova normativa sul protocollo della Lapponia, abbiamo anche la pec- - Venga con me, dobbiamo subito parlare di questa faccenda con Babbo Natale-.

	Così elfo direttore ed Elfo Capo si affrettano a correre su per le scale verso l’ufficio del caro Babbo. Il direttore con un pugno deciso comincia a bussare alla porta. – Avanti- - Babbo Natale ci scusi ma ho bisogno di parlarle con estrema urgenza a lei e a sua moglie- - Cosa succede la vedo parecchio agitato! Oh..oh..- - Si sono agitato e anche preoccupato- - Oh..oh..preoccupato è una parola inusuale per noi- -Babbo Natale mi creda preoccupato, seriamente preoccupato. Cortesemente possiamo chiamare anche la sua signora.- Babbo Natale alza il telefono e chiama la sua consorte. - Cara avvicineresti per favore qui da me? C’è elfo direttore che a quanto pare ci deve parlare urgentemente.- La signora dall’altro capo del telefono -Tesoro arrivo!- Mamma Natale si alza dalla sedia

	 

	
e si avvia verso la camera a fianco della sua. Entra nella stanza del Babbo consorte. - Dimmi caro cosa succede?- -Non lo so, adesso sentiamo elfo direttore, mi parla di una sua certa preoccupazione.- -Preoccupazione! Ma questa non è una parola che noi siamo abituati a sentire e a vivere.- -Lo so, quello che gli ho appena detto io. Allora?- - Si Babbo Natale,vado al sodo. Guardi queste sono le previsioni di richieste doni al 30 settembre. Guardi, sono triplicate rispetto a quelle degli ultimi anni- - Ma come è possibile? La mia amica presidentessa Cicogna mi aveva inviato le stime e in base ai calcoli i bambini da quattro ai dieci anni sarebbero stati…- - Si, lo so anche io conosco queste previsioni e sono esatte. Ma guardi bene il grafico. Guardi dove è la percentuale più alta di richieste doni.- Babbo Natale spinge le spalle indietro verso lo schienale della rossa poltrona. -Dai Social!- esclama. Mamma Natale solleva il capo e un lungo sorriso le riempie la faccia da un lato all’altro delle orecchie. -Che bello, che bello lo sapevo che questa iniziativa avrebbe dato i suoi frutti.- Babbo Natale anche lui adesso agitato si alza in piedi e inizia a muoversi da un lato all’altro della stanza, mentre la signora Natale sempre più ringalluzzita continua a pavoneggiarsi ben felice del successo della sua iniziativa. -Ma ti rendi conto che è grave la cosa!- -Perché? Ma se è un successo, abbiamo triplicato le richieste di doni. Guarda.- Mamma Natale estrae dalla tasca il suo smartphone. “Guarda quanti followers abbiamo su Instagram- -Followers?- Babbo Natale sgrana gli occhi. - Si! Si chiamano così e avevo anche pensato di aprire un canale You Tube così che tu la sera puoi….- - Ma sei impazzita!- Babbo Natale perde le staffe e inizia a urlare, andando sempre più veloce su e giù per la stanza. -Mi scusi Babbo se intervengo- irrompe elfo capo -Abbiamo ricevuto un notevole numero di richieste doni anche da parte degli adulti.- -Adulti, in che senso adulti?- -Volevo chiederle a questo proposito, lei sa se noi abbiamo un regolamento o qualcosa che pone dei limiti di età per la richiesta di doni o altro?- -Limiti di età? Non so! Oh Dio!! Ora sono seriamente preoccupato e visto che questa parola non è mai stata usata nella nostra azienda, ciò significa che è la catastrofe!!-

	Babbo Natale agitatissimo corre in fondo alla stanza, apre la porta e urla alla segretaria - Molly chiami subito il mio avvocato.- Dal buio del corridoio sentendo gridare la parola “avvocato” Molly sobbalza in piedi e fa cadere a terra tutti i muffin che aveva preparato per la merenda del pomeriggio. -Dottor Babbo Natale ha detto avvocato?- - Si Molly e si sbrighi invece di perdere tempo a togliere l’uva passa dai dolcetti- - Subito ottore Babbo, lo chiamo subito.-

